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Scenari possibili tra luci e ombre
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• Gli obiettivi della PAC (generalmente inclusi nell’obiettivo 

"qualità della vita") e la definizione delle Regole

• Le novità del primo pilastro (via i titoli, nuovo approccio 
agli eco-schemi, le novità per gli interventi settoriali)

• La politica di sviluppo rurale (la centralità dell’azienda 
agricola e la dimensione territoriale della politica agricola)

• Leader: uno spazio adeguato nell’ambito della PAC. 

• Rural Target

• I «ring fencing» (Ambiente, giovani agricoltori)

• Gli omissis: l’agroalimentare, le infrastrutture rurali materiali e 
immateriali, la gestione delle risorse idriche, bioeconomia ed 
economia circolare, Gli strumenti integrati per i distretti e le filiere

Luci ed ombre della riforma

Strategy for generational
renewal in agriculture -
COM(2025) 872

Long term vision for EU's 
Rural Areas (LTVRA) -
COM(2021) 345 final

The Vision for the future of 
agricolture e food -
COM(2025) 75 final



Le principali novità del I pilastro

L'obiettivo della Commissione è 
quello di concentrare sugli 
agricoltori attivi il pagamento, di 
natura degressiva, per superficie, 
favorendo i giovani agricoltori, per 
i quali è previsto un pacchetto 
iniziale di aiuti, le aziende agricole 
piccole e miste e coloro che 
operano in zone soggette a vincoli 
naturali
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Distribuzione pagamenti diretti
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Concentrazione dei pagamenti FEAGA tra i Comuni: curve di Lorenz per 
circoscrizione, anno 2023 Una quota 

relativamente piccola 
di Comuni assorbe 
una parte molto 
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(in particolare nel 
Nord- ovest e nel 
Sud)



Concentrazione dei pagamenti FEAGA per tipologia di area
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Come procedere
La proposta della commissione

Analisi: Valutazione del reddito relativo dei diversi tipi di 
agricoltori, esaminando il reddito derivante dall'attività 
agricola in un periodo di riferimento rappresentativo. 
Decisione politica: Identificazione dei gruppi di aziende 
agricole che devono ricevere un sostegno aggiuntivo.
Progettazione degli interventi: Definizione del pagamento 
per ettaro ammissibile o di un importo forfettario, livelli di 
pagamento e limitazioni.
Verifica della conformità: Controllo che il pagamento medio 
sia compreso tra 130 e 240 €/ha.
Stima dell'utilizzo delle risorse: Calcolo dell'uso previsto dei 
fondi risultanti da degressività e plafonamento.
Pianificazione dei costi e degli output: Giustificazione dei 
costi e pianificazione dei risultati attesi.

Criteri di analisi
Individuazione 

dei target
Definizione 

dell’intervento

Criteri che tengano conto delle varie agricolture 
del Paese ma che possano supportare anche 
esigenze congiunturali



Definizione di politiche agro-climatico-ambientali 
nazionali

Eco-schema Spesa 
pubblica 

programma
ta (mln)

Spesa 
pubblica 
erogata 

(mln)

Attuazione al 
31/03/2026

Benessere animale 1.826,6 835,7 45,8%

Inerbimento 
arboree

782,2 390,2 49,9%

Salvaguardia olivi 755,5 346,1 45,8%

Seminativi 
avvicendamento

819,2 467,3 57,0%

Impollinatori 218,4 110,4 50,6%

Totale 4.401,9 2149,7 48,8%



Come evolverà la politica di sviluppo rurale

Lo sviluppo rurale è una politica pubblica volta a sostenere la crescita economica, sociale e 
ambientale delle aree rurali, promuovendo l'ammodernamento agricolo, la sostenibilità e la 
diversificazione delle attività

Modelli:

Settoriale, ruolo dell’agricoltura

Politica redistributiva, per favorire il 
divario tra settore (territorio) agricolo e 
altri settori (territori)

Territoriale, incentrato sulle interrelazioni 
nelle economie locali (economia, 
territorio, cultura) 

Dal modello adottato dipendono:

• Obiettivi delle politiche
• Le funzioni attribuite al settore agricolo
• Il ruolo assegnato al territorio
• Il ruolo assegnato a istituzioni e attori socio-

economici



Sviluppo rurale strumento per lo 

sviluppo del sistema agroalimentare

Insieme di attività, all’interno di una data realtà socio-
territoriale e in un determinato momento, che 

concorrono al soddisfacimento della funzione di 
alimentazione di una popolazione  (Malassis)

Spazio, Tempo e Agenti (relazioni) 

Come evolverà la politica di sviluppo r



Gli interventi «in cerca d’autore»

Interventi nel settore agro-
alimentare

Le infrastrutture materiali e 
immateriali e servizi alle 
popolazioni rurali

Le risorse idriche

Bioeconomia e bioenergie

Le filiere e I sistemi agricoli
territoriali (il ruolo del 
fondo competitività)

Appannaggio di leader, del 
fondo unico (dicotomia 
urbano-rurale)

Uno spazio per gli interventi

Il ruolo del fondo 
competitività

Il ruolo della 
PAC e quello 

degli altri 
fondi

Rural target è lo strumento giusto? (territori di intervento)



Definizione

• La metodologia DEGURBA
✓ Unità locali amministrative (LAU) per tipologia di urbanizzazione
✓Gli SM possono definire proprie aree sulla base di criteri oggettivi (densità, 

insularità) e debitamente giustificate

• Gli interventi per le aree rurali 
✓ Leader (obbligatorio), .... 

• Aree rurali e rural target
✓ Possibilità di realizzare nuovi o più interventi per i territori

✓ Target che limita alcuni interventi non previsti dal piano in termini di localizzazione?

Le aree rurali



(il gioco delle parti)

• Gli obiettivi del Piano unico 
✓ posizionamento di obiettivi di settore
✓Posizionamento dei fabbisogni «di settore» nel contesto del fondo unico

• La gestione del negoziato interno
✓ Nuove concorrenzialità: urbano-rurale, comparti produttivi, infrastrutture e servizi

• La governance: 
✓ Complementarietà, sussidiarietà e regole delle singole politiche

✓ Struttura dei Programmi 

Compiti per casa



Grazie per l’attenzione

serena.tarangioli@crea.gov.it


